SOLENNITA’ DI SAN FRANCESCO D’ASSISI 

patrono d'Italia (1182-1226) solennità

4 Ottobre 2008

« Francesco come sole sfolgorante rifulse nel tempio di Dio»
INTRODUZIONE

G – Celebriamo la solennità di San Francesco d’Assisi, nostro patrono.

Convertitosi a Cristo da una giovinezza gaudente e spensierata, Francesco prende alla lettera le parole del Vangelo e fa della sua vita una imitazione di Gesù povero e tutto proteso a compiere la volontà del Padre. In una conformazione e trasformazione tale che   « da Cristo prese l’ultimo sigillo », come dice Dante (Paradiso, 11, v.107): « portare le stigmate della Passione nel suo corpo ». Ogni Santo ci trasmette un immagine di Gesù Cristo: Francesco d’Assisi, con il suo amore alla povertà, ci aiuta a guardare ad un Gesù Cristo umile.  Impariamo da San Francesco l’umiltà dell’ascolto, perché abbandonando ciò che è superfluo, apprezziamo sempre di più i beni spirituali.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   

T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.  

T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, per essere meno indegni di accostarci alla mensa della Parola di Dio e di partecipare al banchetto celeste che Egli prepara per noi, purifichiamo il nostro cuore da ogni forma di peccato che intralcia la nostra amicizia con Dio e con i fratelli. In particolare, chiediamo perdono al Signore per tutte le nostre pretese e per aver anteposto la nostra prepotenza al Suo disegno di Amore, perché possiamo comportarci in modo degno del Vangelo di Cristo, come ha fatto Francesco d’Assisi

· Signore, che sei il difensore dei poveri , [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che sei il rifugio dei deboli , [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che sei la speranza dei peccatori , [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.  

T – Amen.
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI…………

GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C- O Dio, che in San Francesco, povero e umile, hai offerto alla tua Chiesa una viva immagine dei Cristo, concedi a noi di seguire il tuo Figlio nella via del Vangelo e di unirci a te in carità e letizia.   Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.T – Amen.
PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Dio predilige i piccoli, e solo ad essi rivela i segreti del suo Cuore. San Paolo dichiara apertamente che l’unico suo vanto si trova nella Croce del Signore Gesù Cristo, vero sigillo della Nuova Alleanza, stipulata dal suo Divin Sangue. A sua imitazione San Francesco ha crocifisso i suoi vizi e difetti, diventando così trasparenza viva e pura di Gesù Crocifisso, fino a portare “le stigmate di Gesù nel suo corpo.” 

Prima Lettura Sir 50, 1.3-7
Francesco come sole sfolgorante rifulse nel tempio di Dio.

Dal libro del Siracide
Ecco chi nella sua vita riparò il tempio, e nei suoi giorni fortificò il santuario. Ai suoi tempi fu scavato il deposito per le acque, un serbatoio ampio come il mare. Premuroso di impedire la caduta del suo popolo, fortificò la città contro un assedio.
Come era stupendo quando si aggirava fra il popolo, quando usciva dal santuario dietro il velo.
Come un astro mattutino fra le nubi, come la luna nei giorni in cui è piena, come il sole sfolgorante così egli rifulse nel tempio di Dio. 

Parola di Dio

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 15
Sei tu, o Signore, l'unico mio bene.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore,
senza di te non ho alcun bene».
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.
  
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio cuore mi istruisce.
Io pongo sempre innanzi a me il Signore,
sta alla mia destra, non posso vacillare.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena nella tua presenza
dolcezza senza fine alla tua destra.


Seconda Lettura  Gal 6,14-18
Il mondo è stato per me crocifisso, come io per il mondo. 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati
Fratelli, quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo. 
Non è infatti la circoncisione che conta, né la non circoncisione, ma l'essere nuova creatura. E su quanti seguiranno questa norma sia pace e misericordia, come su tutto l'Israele di Dio. 
D'ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: difatti io porto le stigmate di Gesù nel mio corpo.  
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vostro spirito, fratelli. Amen.  Parola di Dio

SEQUENZA
Per le piaghe che hai portato, 
con le quali hai trionfato 
sulla carne e sul nemico 
con inclita vittoria,

O Francesco, tu difendici 
fra le cose che ci avversano, 
per poter godere il premio 
nell’eterna gloria.

Padre santo e pietoso, 
il tuo popolo devoto 
con la schiera dei tuoi figli, 
ottenga il premio eterno.

Tutti quelli che ti seguono, 
siano un giorno uniti in cielo ai beati comprensori 
nella luce della gloria.
Amen.

Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia.
Francesco, povero e umile,
entra ricco nel cielo,
onorato con inni celesti.
Alleluia


Lode a te o Cristo.

PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli dilettissimi, in ogni tempo Dio nostro Padre con la potenza dello Spirito suscita i suoi profeti e i suoi santi. Pieni di riconoscenza per averci dato in San Francesco un singolare imitatore di Cristo nella letizia e nella povertà evangelica, preghiamo unanimi per la Chiesa, per l’Italia e per il mondo.

Padre nostro, ascoltaci

1. Dio di misericordia, che hai fatto di San Francesco una vivente immagine del tuo Figlio crocifisso, santifica la tua Chiesa e rendila sempre più lieta annunziatrice del vangelo. Preghiamo

2. Dio della pace, che hai stabilito di unificare in Cristo tutte le cose, per intercessione di San Francesco, suscita anche oggi uomini dal cuore libero e grande, che vincano le suggestioni del denaro e del potere. Preghiamo

3. Dio di mansuetudine, che in San Francesco ci hai dato un modello di vita umile e povera nella sequela di Cristo, dona ai cristiani del nostro tempo di gustare lo spirito delle beatitudini. Preghiamo

4. Dio di santità, che hai messo nel cuore di San Francesco l’amore per tutto ciò che è bello e buono, donaci uno sguardo casto e semplice per contemplare le meraviglie del creato e dare voce ad ogni creatura. Preghiamo

5. Dio della gioia, che hai coronato di gloria il poverello di Assisi,accendi di santo fervore i tuoi figli, perché nulla li separi da te, sorgente di pace e di bene. Preghiamo

C – Accogli, o Signore, le nostre invocazioni, e per intercessione di San Francesco fa che tutta la nostra vita sia testimonianza di bontà e cantico di lode. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con la stessa umiltà di San Francesco offriamo al Signore il pane e il vino perché diventino per noi cibo e bevanda di vita eterna

 [Portiamo all’Altare un Tau (una croce), prezioso per San Francesco in quanto simbolo  della Croce e della redenzione dal peccato. E per San Francesco che si definiva come "Uno salvato dall'amore e dalla misericordia di Dio" la Croce era il maggior simbolo da amare e venerare in Terra.]
COMUNIONE [dopo aver detto:”O Signore non sono degno di partecipare alla tua mensa ma di soltanto una parola ed io sarò salvato”]
G – Accostiamoci alla Mensa dell’Amore di Dio, dove non vi sono primi, né ultimi, ma dove si è tutti commensali con pari dignità, quella di “figli di Dio”.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che ci hai accolti alla tua mensa, fa’ che sentiamo in noi la fiamma viva del tuo amore e, imitando la carità e il fervore apostolico del nostro Padre san Francesco, ci consacriamo al servizio dei fratelli.  Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio nostro Padre, che ci ha riuniti per celebrare oggi la solennità di San Francesco d’Assisi, patrono della nostra Comunità Parrocchiale, vi benedica e vi protegga.  
T - Amen.

C – Cristo Signore, che ha manifestato in San Francesco d’Assisi la forza rinnovatrice della Pasqua, vi renda autentici testimoni del suo vangelo.  
T - Amen

C – Lo Spirito Santo, che in San Francesco, umile e povero, ci ha offerto un segno di solidarietà fraterna, vi renda capaci di attuare una vera comunione di fede e di amore nella sua Chiesa. 
 T - Amen
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio ( e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   

T – Amen.

D – Portate a tutti la gioia del Signore che innalza gli umili e disperde i superbi nei pensieri del loro cuore..

Andate in pace.  
T - Rendiamo grazie a Dio.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - Signore Gesù, tu ci appari singolare 

quando proclami beati i poveri, i piccoli, gli umili

e quelli che ci sembrano gli eterni sconfitti della vita.

Eppure tu tracci davanti a noi 

una strada di speranza e di felicità,

percorsa da coloro che hanno un cuore limpido e buono. 

